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13 dicembre 2010
videoconferenza di medio termine 

videoconferenza di medio termine
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Punti di forza e di debolezza del workshop
sul pensiero critico e creativo

Prof. Stefano Todesco - IPSCT "Elsa Morante", Sassuolo

Punti di forza:

•

•
▶
▶
▶
▶
▶

▶

Punti di debolezza:

•

•
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I. Dirigente Scolastico per un giorno...

Prof.ssa Patrizia Ravagli - Dirigente scolastico, ITC "G.Ginanni", Ravenna

...in Emilia-Romagna

♣ 
♣ 
♣ 
♣ 

♣ 
♣ 
♣ 
♣ 
♣ 
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...a Iasi

Patrizia Ravagli - ITC Ginanni, Roberto Pasquali – AIPI, Elisa Renda – Assemblea 
Legislativa della  Regione Emilia – Romagna, Ileana Savinescu – CCD Iasi

Punti di forza di questa attività: 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 
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• 

• 

Punti di debolezza di questa attività: 

• 

• 

• 

• 
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II. Dirigente Scolastico per un giorno...

Prof.ssa Mihaela Poroch - Dirigente scolastico Istituto Tecnico Superiore 
delle Ferrovie e dei Trasporti, Iasi

...a Iasi

la
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Punti di forza

1

2.

3

4

5

Punti di debolezza:

1

2.

3
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L'educazione all'intercultura:
 Punti di forza e criticita’

Prof.ssa Cristina Donà - ITC "Rosa Luxemburg", Bologna

PUNTI DI FORZA 

CRITICITA

QUALE INTEGRAZIONE?

LO STATO DELLE COSE: INTERCULTURA 
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CREATIVITA'

FAMIGLIE



W o r k s h o p : 

" l ' e d u c a z i o n e  a l l ' i n t e r c u l t u r a ”

2 2  -  2 3  -  2 4  -  2 5  F e b b r a i o  2 0 1 1

E M I L I A - r o m a g n a
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22 e il 25 febbraio 2011

I

’I.P.S.S.C.T. “Elsa Morante”
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Mercoledì 23 ITC “G.B.Bodoni”

“Laboratorio Famiglia 
Oltretorrente”

24 febbraio ITC "Rosa 
Luxemburg" Associazione A.I.P.I

"L'educazione all'intercultura" 
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A.I.P.I

"Educazione all'Intercultura"
25 febbraio Assemblea legislativa 

Collegio Negruzzi
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WORKSHOP: “L'educazione all'intercultura”

22/25 Febbraio 2011 - Emilia-Romagna

22 FEBBRAIO 2011

I.P.S.S.C.T "Elsa Morante" – Sassuolo (MO) 
 
09.45 - 10.30 Ricevimento della delegazione del Consorzio rumeno di Iasi e presentazione 

dell’Istituto “Elsa Morante”
Prof.ssa Iotti

10.45 - 12.15 Presentazione dei progetti e delle attività realizzate dall’Istituto “Elsa 
Morante” per favorire l’integrazione degli alunni stranieri

 I progetti rivolti all’integrazione degli alunni stranieri hanno lo scopo di ridurre il 
grado di vulnerabilità degli alunni neo-arrivati rispetto alla crisi di adattamento al 
nuovo contesto e di favorire un clima di accoglienza scolastica

Prof.ssa Pagliara

14.00 - 15.00 Partecipazione al laboratorio di lingua Italiana per alunni stranieri
 L’obiettivo principale di questo laboratorio è di facilitare l'ingresso di alunni 

appartenenti ad altre nazionalità nel nostro sistema scolastico e sociale rimuovendo 
gli ostacoli di natura linguistica alla piena integrazione

15.00 - 15.30 Presentazione dei laboratori creativi 
 Attraverso questi laboratori si promuovono gli interventi che favoriscono l’autonomia, 

la responsabilità personale e la capacità critica degli adolescenti e dei giovani studenti 
dell’Istituto

Il programma
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ITC “G.B. Bodoni” – Parma

Le attività laboratoriali hanno come scopo la promozione dei percorsi di integrazione 
scolastica, lo scambio di conoscenze tra culture diverse e il rapporto di mutuo-aiuto 
tra le famiglie degli studenti provenienti da paesi diversi.

ITC “Rosa Luxemburg”, Bologna - Attività realizzate in collaborazione con AIPI 

 Le attività hanno come obiettivo centrale l’integrazione degli alunni stranieri e la 
realizzazione di un equilibrio sociale  nel gruppo classe. I laboratori sono rivolti a tutti 
gli  studenti dell’Istituto e affrontano il tema della diversità e dell’incontro con l’altro 
attraverso lo scambio culturale con metodologie informali, che stimolano la riflessione 
su temi come "la pace", "la giustizia", "la globalizzazione", "la comunicazione", "le 
diversità".

Roberto Pasquali – AIPI
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Corso opzionale interdisciplinare che introduce lo studente all’argomento 
dell’intercultura e che presenta la situazione attuale dei gruppi etnici in Romania

Prof.ssa Ileana Savinescu – Casa del Corpo Didattico

 Il corso è rivolto ai docenti per offrirgli gli strumenti necessari per affrontare il tema 
dell’intercultura a scuola e per la risoluzione delle situazioni di tensione che possono 
esistere in un gruppo classe multietnico.

Assemblea legislativa  - Bologna

 Il progetto ha come obiettivo principale la creazione da parte degli studenti di un 
sito interattivo sul tema dell’intercultura. I sito è diviso in più argomenti: Aspetti 
sociologici – le teorie, esempi di buone pratiche, studio di caso rilevanti per il tema 
dell’intercultura; Letteratura ed arte  - l’analisi da un punto di vista interculturale 
delle opere letterarie ed artistiche; Musica e film – l’individuazione delle produzione 
cinematografiche sul tema dell’intercultura; L’educazione – i programmi ed i progetti 
interculturali della scuola

Prof. Florin Iancu e Prof. Cezar Zaharia – Collegio "Costache Negruzzi" 
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IPSSCT "Elsa Morante"

L’ ALLIEVO STRANIERO tra L2 e INTEGRAZIONE 

Essere giusti significa dare a tutti ciò di cui hanno bisogno
"per essere giusti li dobbiamo trattare diversamente”

L’ALLIEVO NON ITALOFONO
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COSA FA LA NOSTRA SCUOLA

T

♣ 

♣ 

♣ 

♣ 

♣ 

♣ 

FASI OBIETTIVI DURATA TEMPI DEDICATI

NIZIALE:  A1- A2

COMUNICAZIONE 
INTERPERSONALE DI
BASE. TRE o QUATTRO MESI 8-10 ORE SETTIMANALI

ECONDA FASE: 
2- B1

COMUNICAZIONE 
INTERPERSONALE DI
BASE. TUTTO IL PRIMO ANNO 6 ORE SETTIMANALI
LINGUA PER 
COMUNICARE
ITALIANO PER LO 
STUDIO

ASE DELLA 
ACILITAZIONE 

COMUNICAZIONE 
EFFICACE SECONDO ANNO SULLA BASE DEI BISOGNI

NGUISTICA APPRENDIMENTO 
CURRICULARE

1- B2 LINGUA PER 
STUDIARE

FASI OBIETTIVI DURATA TEMPI DEDICATI

NIZIALE:  A1- A2

COMUNICAZIONE 
INTERPERSONALE DI
BASE. TRE o QUATTRO MESI 8-10 ORE SETTIMANALI

ECONDA FASE: 
2- B1

COMUNICAZIONE 
INTERPERSONALE DI
BASE. TUTTO IL PRIMO ANNO 6 ORE SETTIMANALI
LINGUA PER 
COMUNICARE
ITALIANO PER LO 
STUDIO

ASE DELLA 
ACILITAZIONE 

COMUNICAZIONE 
EFFICACE SECONDO ANNO SULLA BASE DEI BISOGNI

NGUISTICA APPRENDIMENTO 
CURRICULARE

1- B2 LINGUA PER 
STUDIARE
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AZIONI PRINCIPALI

MATERIALI: Sarà consegnato al coordinatore di   ogni consiglio di classe il 
seguente dossier:
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MODALITA’ COMUNICATIVE 

• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
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Il piano educativo personalizzato, 

•

•

Esempio

PIANO EDUCATIVO PERSONALIZZATO PER STUDENTI NON ITALOFONI

PARTE PRIMA

INSEGNANTE
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PROPOSTE METODOLOGICHE

VALUTAZIONE

VALUTAZIONE DEGLI OBIETTIVI TRASVERSALI
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ITC "G.B.Bodoni"
Progetto Intercultura

ALUNNI NON ITALOFONI ISCRITTI NELLA NOSTRA SCUOLA

Anno 
scolastico

n. totale classi 
prime

classi 
seconde

classi 
terze

classi 
quarte

classi 
quinte Nazionalità

2008/9 160 43 28 34 24 31 28
2009/10 160 41 36 30 29 24 24
2010/11 145 39 31 25 29 21 20





Youth Educational Systems 
-  Comenius regio -

Per accogliere gli studenti stranieri

•

•

♣ 
♣ 
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♣ Ognuno di loro presenta difficoltà e problematiche differenti, ma soprattutto 
potenzialità e caratteristiche da prendere in considerazione e valorizzare

♣ La loro formazione può prevedere, al termine dei cinque anni di scuola superiore, il 
raggiungimento di un diploma o un attestato con la certificazioni delle competenze 
acquisite

♣ Alcuni, durante il triennio frequentano dei percorsi di Alternanza Scuola-Lavoro 
che li aiuterà a capire cosa è il mondo del lavoro o cosa vogliono fa “da grandi”. 
Infatti tra gli obiettivi che ci poniamo c’è proprio quello di aiutarli a costruire il loro 
“Progetto di vita”.

♣ I nostri alunni disabili, anche i più gravi, lavorano tendenzialmente in classe poiché 
stare con il proprio gruppo- classe, li aiuta a crescere meglio. Infatti imparando a 
confrontarsi con i propri simili, hanno la possibilità di conoscere più facilmente le 
proprie capacità ed i propri limiti

♣ Alcuni di loro seguono dei progetti di danzoterapia o musicoterapia

♣ Come tutti gli altri alunni possono usufruire dei laboratori presenti nella scuola, 
soprattutto quelli di informatica. Infatti per molti di loro il computer rappresenta 
un modo per imparare tante cose divertendosi

♣ Nel loro percorso scolastico possono contare su diverse figure come le insegnanti di 
sostegno, i docenti curricolari,personale ATA. Infatti per raggiungere dei risultati 
che abbiano un senso occorre che vi sia una sinergia fra tutte queste componenti, 
senza dimenticare la famiglia, la cui collaborazione è essenziale, e i servizi forniti 
dal Comune.
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I laboratori ludico espressivi nel percorso di integrazione dei 
ragazzi migranti

Susanna Delendez - esperto AIPI

•
•

•
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Laboratori nelle scuole
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Modalità di attuazione per i laboratori rivolti 
agli alunni delle scuole elementari e medie:
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Laboratori fuori dalla scuola

•

•
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Conclusioni, prospettive e scenari possibili:

•
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Insegnare in classi multietniche 
Guida per gli insegnanti

Prof.ssa Gabriella Angiolini - esperto AIPI

Legge di riferimento

Gabriele Pallotti – A.I.P.I.
TITOLO: Imparare e insegnare l’italiano come lingua straniera, Editore  Bonacci  
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Tipi di errori:

•

Suggerimenti:

Valutazione iniziale

alutazione dinamica 

A

•
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Il cooperative learning e il tutoring facilitano l’apprendimento 
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L’Impero visto da noi 
Scadenza 10 Dicembre

I capitoli:
•
•
•
•
•
•
•

I gruppi:
•

Fonti scritte:

Fonti on-line:

MANUALE DI STORIA
- Classe 2E -

Esempio di compito in una classe multiculturale
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LA VALUTAZIONE:
1^ fase di valutazione: 

2 ^ fase di valutazione:

3 ^ fase: 

Alla fine di questo esercizio avrete migliorato: 
••
••
••
••
••
••
••
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La diversità: l'arte di pensare liberamente, insieme
Progetto educativo extrascolastico

Prof. Florin Iancu, Prof. Cezar Zaharia - Collegio "Costache Negruzzi" 

Contesto

Idea del progetto

•

Descrizione del progetto

•
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Destinatari / Beneficiari

Sito internet:  

Conclusioni
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L'educazione interculturale
Curriculum del corso opzionale per le scuole elementari

 Prof.ssa Ileana Savinescu - Casa del Corpo Didattico, Iasi 

Ipotesi di lavoro

  I

  

  

  

  

  

Motivi per i quali una scuola decide l'inclusione di questo corso sulla scuola 
primaria:
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Curriculum

♣ 
♣ 
♣ 

♣ 
♣ 
♣ 

•

Struttura

•

•

•
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I metodi di insegnamento 

la cooperazione, comunicazione e il pensiero 
superiore

Il pensiero superiore

I metodi di insegnamento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I metodi di insegnamento

 Il piano di studi

Le strategie di valutazione

portfolio
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L'educazione interculturale - esempi di scenari didattici

Casa del Corpo Didattico, Iasi 

GIOCHI ED ATTIVITÀ DI SVAGO CON L’INTERA CLASSE

• La storia del nome
(per insegnanti) 

• Salutare in più lingue possibili

• Vuoi essere miliardario?

• X e 0
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• Lettera di inizio anno

Esempio no. 1: GLI EBREI

Prima della lezione:
1.

2.
3.
4.

Durante la lezione:

A
1.

2. Lettura del testo: 
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Metodo

3.
4.

5.

.

7.

1.
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2.

Dopo la lezione:

1.

2.

Esempio no.2: LE NOSTRE CASE

Prima della lezione:

1.

2.

Durante la lezione:

1.
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2.

1.

2.

3.
4.

5.

.

Alla

1.
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Dopo la lezione:

1.





W o r k s h o p : 

" L a  g e s t i o n e  d e i  c o n f l i t t i  n e i 

g r u p p i  d i  a l u n n i ”

1 2  -  1 3  -  1 4  -  1 5  A p r i l E  2 0 1 1

I a s i



Youth Educational Systems 
-  Comenius regio -

12 aprile

“La gestione dei 
conflitti nei gruppi di alunni”. 

4 giornate di lavoro

Mercoledì 13 aprile 
Liceo tecnico delle Ferrovie di Iasi (CFR)

Casa del Corpo Didattico di Iasi 
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Centro
Regionale per l'assistenza psicologica e pedagogica di Iasi (C.J.A.P.P.)

giovedì 14 aprile

dell'Istituto
"Alexandru Vlahuta" 

All

"Parlamento dei Giovani"

Fondazione “Save the children” di Iasi
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15 aprile Casa del Corpo Didattico di Iasi

Ispettorato Regionale di Polizia

Collegio Negruzzi 
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TVR 
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Il Programma

WORKSHOP: “La gestione dei conflitti nei gruppi di alunni”

12/15 Aprile 2011 - Iasi 

12 APRILE 2011

18.00 Incontro preliminare presso la sede della Casa del Corpo Didattico Iasi (CCD)
 Breve presentazione del programma e dei dettagli relativi alle attività delle giornate 

di lavoro presso gli Istituti scolastici partner di progetto e presso la CCD 

13 APRILE 2011

10.00 Saluto di benvenuto presso il Liceo tecnico delle Ferrovie Iasi (CFR)
prof.ssa Ada Burescu – referente per le attività di lavoro della giornata

10.15 - 10.45 I conflitti – tra ignoranza e preoccupazione. Le sostanze stupefacenti e 
l’aggressività – un problema dell’adolescente europeo 

prof.ssa Mihaela Poroch, 
prof.ssa Roxana Gavrilas

11.00 -11.30  Studio di caso sull’uso di sostanze stupefacenti da parte degli alunni 
 L’analisi di un caso reale, in via di soluzione, attraverso un dibattito al quale sono stati 

invitati il ragazzo in causa, il consigliere psicopedagogico ed i professori della classe 
prof.ssa Mihaela Salariu, 

prof.ssa Gabriela Guta

11.30-12.20 Presentazione delle metodologie e degli approcci per affrontare il recupero 
scolastico degli alunni che manifestano comportamenti aggressivi o che fanno uso 
di sostanze stupefacenti

 Esempi di buone pratiche – combattere l’aggressività attraverso il coinvolgimento 
degli alunni in attività sportive 

prof.ssa Mihaela Poroch, 
prof. Vasile Ciocoiu, 

prof.ssa Adina Ursache
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prof.ssa Mihaela Salariu,
prof. psicopedagogico,

I rappresentanti del Consorzio italiano 

prof.ssa Maricica Buzescu – esperto del Centro Regionale per 
l’assistenza psicologica e pedagogica (C.J.A.P.P.), 

prof. Dan Butnaru esperto CCD/ CJAPP

Nota: Durante le attività del pomeriggio presso CCD sono invitati 2 professori di ciascun 
Istituto scolastico di Iasi partner di progetto 

prof.ssa Ana Verginia Munteanu – Dirigente scolastico

prof.ssa Ana Verginia Munteanu – Dirigente scolastico
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I rappresentanti della Fondazione presenteranno le loro attività ed il ruolo di un 
ONG in Romania nell’ambito della gestione dei conflitti; questo incontro ha come 
obiettivo un dibattito interattivo e lo scambio di buone pratiche tra i rappresentanti 
dei due Consorzi su questa tematica

prof.ssa Maricica Manole – Presidente della Fondazione “Save the children” 
Magurianu Liviu Adrian – ricercatore scientifico

prof.ssa Camelia Gavrilă - Preside del Collegio "Costache Negruzzi" 
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Il conflitto in ambienti educativi ad alte prestazioni

Prof.ssa Camelia Gavrilă - Preside del Collegio "Costache Negruzzi"

Assiomi possibili

"La scuola deve far sì che un giovane ne esca con una personalità armoniosa e non ridotto 
ad uno specialista"
Albert Einstein

“Una scuola in cui l'insegnante non insegna anche a se stesso è un'assurdità”
                                                           Constantin Noica

1. Il conflitto - definizione

2. Le fonti di un conflitto

3. Strategie di gestione del conflitto 

4. I conflitti in ambienti ad alte prestazioni educative

1. IL CONFLITTO – definizione 

Elena Zamfir, “Il conflitto e le soluzioni possibili”, 2004

•

   Mihaela Vlăsceanu, “Psicologia organizzativa e leader” 1993 

Documenti di lavoro
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2. Fonti del confl itto 

BISOGNI FONDAMENTALI

RISORSE  LIMITATE

PERCEZIONI DIVERSEVALORI DIFFERENTI 

BISOGNI PSICOLOGICI

INTERESSI DIFFERENTI

3. Confl ict management strategies

FORZATURE CONFRONTO

RITIRATA VARIAZIONE

COMPROMESSI

OBIETTIVI

INTERAZIONI

FORZATURE CONFRONTO

RITIRATA VARIAZIONE

COMPROMESSI

OBIETTIVI

INTERAZIONI
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4. I CONFLITTI IN AMBIENTI AD ALTA PRESTAZIONE EDUCATIVA
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R

I
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Prevenire la violenza a scuola -
attività continuativa della Casa del Corpo Didattico di Iasi

Casa del Corpo Didattico, Iasi 
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RISULTATI ATTESI GENERALI :

PROGRAMMI PER ESPERTI SECONDO IL PROCESSO DI RIFORMA, 
RICONOSCIUTI DAL CENTRO NAZIONALE PER LA FORMAZIONE DEGLI 
INSEGNANTI

PROGRAMMI DI FORMAZIONE PROPOSTI DALLA CCD DI IASI

PROGETTI IN CUI È COINVOLTA LA CCD
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Casa del Corpo Didattico
Il progetto: “I giovani contro la violenza”

Prof.ssa Lidia Andronache - Casa del Corpo Didattico, Iasi

•

Obiettivo generale del progetto

Obiettivi specifici del progetto

•

•

•

•

•
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Gruppi di destinatari

Attività del progetto

Risultati del progetto

Attuazione del progetto

•

•
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Strategie moderne e metodi utilizzati con successo in attività 
correttiva di formazione 

Prof.ssa Marilena Grigoras - Casa del Corpo Didattico, Iasi

“L'educazione è, in ogni società, il vettore dello sviluppo sostenibile. 
Lo sviluppo del capitale umano e il rafforzamento della competitività attraverso la 
formazione iniziale e continua, per un mercato del lavoro flessibile e globalizzato, 

sono gli obiettivi principali del programma di governo.”

Metafore del conflitto 
Il conflitto è una lotta, il conflitto è una cipolla, il conflitto è un aereo fuori controllo 
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strategie:
Strategie evasive 
Diminuendo le strategie (moderazione) 
Strategie di potere
Strategie compromettenti
Strategie negoziate di problem solving

Metodi per migliorare l'efficacia degli insegnanti nella gestione dei 
comportamenti distruttivi degli studenti:

La mediazione dei conflitti a scuola
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•

Negoziazione.

Riconciliazione 

Mediazione

La scoperta dei fatti

Arbitrato

educazione riabilitativa
•

•

•

•
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328

•
•

•

•
•
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Come aumentare l'efficacia delle attività riabilitative? 

Quanto è stato realizzato attraverso le attività di riabilitative?

Bibliografia:
1. Sălăvăstru, Dorina: “Education psychology”, Editura Polirom, Iasi, 2004
2. Verdier, Pierre: “New guide to the child’s wellfare” , Le Centurion, Parigi, 2000
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Il ruolo della scuola nel ridurre la violenza tra i giovani

Liceo "Alexandru Vlahuta" , Iasi 

La sfida: “La violenza ai cancelli della scuola”

Un caso reale si è verificato in una scuola da qualche parte in una città in Romania. 
Di sabato, gli studenti sono chiamati a scuola per attività di tempo libero. 
Durante la pausa, due studentesse della 5^ classe escono dal cortile, per comprare 

qualcosa da mangiare da un negozio vicino. 
Quattro giovani iniziano molestare le due ragazze, che si spaventano e corrono nella 

scuola. 
I quattro uomini sono bloccati dal poliziotto all'ingresso della scuola. Sotto pugni 

e calci, il poliziotto cerca di ritirarsi nella scuola seguendo due degli assalitori, che sono 
riusciti ad entrare nella scuola. 

Una delle persone estrae un coltello e lo ferisce al ventre, poi i quattro riescono a 
fuggire.

Il poliziotto contatta via radio una squadra mobile. 
In meno di dieci minuti, i criminali vengono catturati e portati alla stazione di 

polizia e, successivamente, indagati dal Pubblico ministero per aggressione, percosse e altre 
violenze. 

Il caso presentato è un esempio fortunato: la violenza è stata fermata ai cancelli della 
scuola grazie all'atteggiamento e alla risposta pronta del poliziotto. 

La violenza può essere prevenuta solo attraverso la creazione di speciali misure di 
sicurezza nelle scuole, ma anche da una adeguata educazione civica. Inoltre, in questo caso, 
è stato possibile per il poliziotto cavarsela con piccole ferite perché indossava vestiti pesanti 
e la giacca, e la lama del coltello non ha penetrato in profondità la pelle.

Fonte: Quotidiano “Evenimentul Zilei”

Concetti fondamentali
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Obiettivi:

Ipotesi

Metodologia

Il concetto di “Modello culturale”

2
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Questionario:

b) Violenza verbale e psicologica (offendere, minacciare, 
prendere in giro, molestare, razzismo ecc.)

a) Violenza fisica (Percosse, furti, ecc.) (si può fare 
riferimento ad una sola / alcune di queste manifestazioni, non 
a tutte)

MaiDi radoA volteSpessoMolto 
spesso

1. Nella tua vita quotidiana con che frequenza 
usi:

b) Violenza verbale e psicologica (offendere, minacciare, 
prendere in giro, molestare, razzismo ecc.)

a) Violenza fisica (Percosse, furti, ecc.) (si può fare 
riferimento ad una sola / alcune di queste manifestazioni, non 
a tutte)

MaiDi radoA volteSpessoMolto 
spesso

1. Nella tua vita quotidiana con che frequenza 
usi:

c) amici, compagni

b) docenti

a) genitori

2. Verso chi rivolgi la violenza fisica:

c) amici, compagni

b) docenti

a) genitori

2. Verso chi rivolgi la violenza fisica:

c) amici, compagni

b) docenti

a) genitori

MaiDi radoA volteSpessoMolto 
spesso

3. Verso chi rivolgi la violenza verbale e 
psicologica:

c) amici, compagni

b) docenti

a) genitori

MaiDi radoA volteSpessoMolto 
spesso

3. Verso chi rivolgi la violenza verbale e 
psicologica:

e)  Altro…………………………………………...

d) Per strada

c) A casa

b) Nei pressi della scuola

a) Locali scolastici

4. Dove accadono la maggior parte degli 
episodi violenti che subisci:

e)  Altro…………………………………………...

d) Per strada

c) A casa

b) Nei pressi della scuola

a) Locali scolastici

4. Dove accadono la maggior parte degli 
episodi violenti che subisci:
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b) Violenza verbale e psicologica (offendere, minacciare, 
prendere in giro, molestare, razzismo ecc.)

a) Violenza fisica (Percosse, furti, ecc.) (si può fare riferimento ad 
una sola / alcune di queste manifestazioni, non a tutte)

MaiDi radoA volteSpessoMolto spesso5. A casa, quanto sei esposto a:

b) Violenza verbale e psicologica (offendere, minacciare, 
prendere in giro, molestare, razzismo ecc.)

a) Violenza fisica (Percosse, furti, ecc.) (si può fare riferimento ad 
una sola / alcune di queste manifestazioni, non a tutte)

MaiDi radoA volteSpessoMolto spesso5. A casa, quanto sei esposto a:

b) Violenza verbale e psicologica (offendere, minacciare, 
prendere in giro, molestare, razzismo ecc.)

a) Violenza fisica (Percosse, furti, ecc.) (si può fare riferimento ad 
una sola / alcune di queste manifestazioni, non a tutte)

7. A scuola, da parte dei compagni, a che livelli 
sei esposto a:

b) Violenza verbale e psicologica (offendere, minacciare, 
prendere in giro, molestare, razzismo ecc.)

a) Violenza fisica (Percosse, furti, ecc.) (si può fare riferimento ad 
una sola / alcune di queste manifestazioni, non a tutte)

6. A scuola, da parte dei docenti, quanto sei 
esposto a:

b) Violenza verbale e psicologica (offendere, minacciare, 
prendere in giro, molestare, razzismo ecc.)

a) Violenza fisica (Percosse, furti, ecc.) (si può fare riferimento ad 
una sola / alcune di queste manifestazioni, non a tutte)

7. A scuola, da parte dei compagni, a che livelli 
sei esposto a:

b) Violenza verbale e psicologica (offendere, minacciare, 
prendere in giro, molestare, razzismo ecc.)

a) Violenza fisica (Percosse, furti, ecc.) (si può fare riferimento ad 
una sola / alcune di queste manifestazioni, non a tutte)

6. A scuola, da parte dei docenti, quanto sei 
esposto a:

e) Altre persone. Quali?

d) amici

c) compagni

b) docenti

a) genitori

9. Pensi di essere / essere stato oggetto di violenza 
(fisica, verbale) da parte di:

b) Violenza verbale e psicologica (offendere, minacciare, prendere in giro, 
molestare, razzismo ecc.)

a) Violenza fisica (Percosse, furti, ecc.) (si può fare riferimento ad una sola 
/ alcune di queste manifestazioni, non a tutte)

MaiDi radoA volteSpessoMolto spesso8. Per strada quanto sei esposto a:

e) Altre persone. Quali?

d) amici

c) compagni

b) docenti

a) genitori

9. Pensi di essere / essere stato oggetto di violenza 
(fisica, verbale) da parte di:

b) Violenza verbale e psicologica (offendere, minacciare, prendere in giro, 
molestare, razzismo ecc.)

a) Violenza fisica (Percosse, furti, ecc.) (si può fare riferimento ad una sola 
/ alcune di queste manifestazioni, non a tutte)

MaiDi radoA volteSpessoMolto spesso8. Per strada quanto sei esposto a:
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Quando a loro volta mi mancano di rispetto
Quando mi sento superiore e non riescono a rispondere allo stesso modo
Perché mi piace innervosirli
altre situazioni. Quali?. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Amici, compagni

Quando usano misure disciplinari inappropriate (pestaggi, umiliazioni, offese, ecc.) 
Quando non sono onesti 
Quando sono (troppo) permissivi, e non mi puniscono 
Quando sono ( troppo) rigorosi 
Quando mi negano il permesso o quanto chiedo
Perché mi piace innervosirli
altre situazioni. Quali?. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Genitori

Quando usano misure disciplinari inappropriate (pestaggi, umiliazioni, offese, ecc.) 
Quando hanno un comportamento preferenziale
Quando non sono onesti (in sede di valutazione, con i criteri, ecc.) 
Quando sono (troppo) permissivi, tolleranti 
Quando sono ( troppo) rigorosi 
Senza nessun motivo (perché mi piace), 
altre situazioni. Quali?. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Docenti

10. In quali situazioni ti accade di essere irrispettoso, usando anche qualche forma di violenza
(verbale / fisica)?

Quando a loro volta mi mancano di rispetto
Quando mi sento superiore e non riescono a rispondere allo stesso modo
Perché mi piace innervosirli
altre situazioni. Quali?. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Amici, compagni

Quando usano misure disciplinari inappropriate (pestaggi, umiliazioni, offese, ecc.) 
Quando non sono onesti 
Quando sono (troppo) permissivi, e non mi puniscono 
Quando sono ( troppo) rigorosi 
Quando mi negano il permesso o quanto chiedo
Perché mi piace innervosirli
altre situazioni. Quali?. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Genitori

Quando usano misure disciplinari inappropriate (pestaggi, umiliazioni, offese, ecc.) 
Quando hanno un comportamento preferenziale
Quando non sono onesti (in sede di valutazione, con i criteri, ecc.) 
Quando sono (troppo) permissivi, tolleranti 
Quando sono ( troppo) rigorosi 
Senza nessun motivo (perché mi piace), 
altre situazioni. Quali?. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Docenti

10. In quali situazioni ti accade di essere irrispettoso, usando anche qualche forma di violenza
(verbale / fisica)?

b) Violenza verbale e psicologica (offendere, minacciare, prendere 
in giro, molestare, razzismo ecc.)

a) Violenza fisica (Percosse, furti, ecc.) (si può fare riferimento ad 
una sola / alcune di queste manifestazioni, non a tutte)

12. A che livello è presente nella società in cui vivi: 

f) Altre opzioni ……………………………………………

e) Provi vergogna

d) Perdi il rispetto altrui, ti senti triste

c) Ti senti meglio perchè ti sei sfogato

b) Ottieni beni materiali (denaro, oggetti)

a) Ti guadagni il rispetto degli altri, sei più forte

MaiDi radoA volteSpessoMolto spesso11. Di solito, dopo un comportamento violento

b) Violenza verbale e psicologica (offendere, minacciare, prendere 
in giro, molestare, razzismo ecc.)

a) Violenza fisica (Percosse, furti, ecc.) (si può fare riferimento ad 
una sola / alcune di queste manifestazioni, non a tutte)

12. A che livello è presente nella società in cui vivi: 

f) Altre opzioni ……………………………………………

e) Provi vergogna

d) Perdi il rispetto altrui, ti senti triste

c) Ti senti meglio perchè ti sei sfogato

b) Ottieni beni materiali (denaro, oggetti)

a) Ti guadagni il rispetto degli altri, sei più forte

MaiDi radoA volteSpessoMolto spesso11. Di solito, dopo un comportamento violento
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i) Altro………………………………………...

h) Rafforzare i controlli e inasprire le sanzioni

g) Limitare film e programmi violenti

f) Mandare in onda più programmi educativi
in TV e radio

e) Dare più attenzione alle ore con il coordinatore di 
classe  (preparazione, metodologie ecc.) 

d) Coinvolgere gli studenti in attività extrascolastiche 
(scientifiche, artistiche, sportive, ecc.)

c) Istituire / promuovere servizi telefonici gratuiti a cui 
rivolgersi per assistenza e consulenza

b) Lanciare programmi educativi per apprendere come 
gestire e risolvere i conflitti 

a) Lanciare programmi che coinvolgano i genitori nella 
soluzione di episodi di violenza a scuola

MaiDi radoA volteSpessoMolto spesso
13. Quali delle seguenti misure occorrono per 

tenere la violenza sotto controllo?

i) Altro………………………………………...

h) Rafforzare i controlli e inasprire le sanzioni

g) Limitare film e programmi violenti

f) Mandare in onda più programmi educativi
in TV e radio

e) Dare più attenzione alle ore con il coordinatore di 
classe  (preparazione, metodologie ecc.) 

d) Coinvolgere gli studenti in attività extrascolastiche 
(scientifiche, artistiche, sportive, ecc.)

c) Istituire / promuovere servizi telefonici gratuiti a cui 
rivolgersi per assistenza e consulenza

b) Lanciare programmi educativi per apprendere come 
gestire e risolvere i conflitti 

a) Lanciare programmi che coinvolgano i genitori nella 
soluzione di episodi di violenza a scuola

MaiDi radoA volteSpessoMolto spesso
13. Quali delle seguenti misure occorrono per 

tenere la violenza sotto controllo?

Interpretazioni

Molto spesso

Spesso

A volte 

Di rado

Mai

Molto spesso

Spesso

A volte 

Di rado

Mai

Spesso

A volte 

Di rado

Mai

Molto spesso

Spesso

A volte 

Di rado

Mai

Molto spesso

Spesso

A volte 

Di rado

Mai

Spesso

A volte 

Di rado

Mai
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Molto 
spesso

Spesso A volte Di rado MaiMolto 
spesso

Spesso A volte Di rado Mai

Molto spesso

Spesso

A volte 

Di rado

Mai

Molto spesso

Spesso

A volte 

Di rado

Mai

Spesso

A volte 

Di rado

Mai

Molto spesso

Spesso

A volte 

Di rado

Mai

Molto spesso

Spesso

A volte 

Di rado

Mai

Spesso

A volte 

Di rado

Mai

A scuola
Nei pressi della 
scuola
A casa

Per strada

A scuola
Nei pressi della 
scuola
A casa

Per strada

A scuola
Nei pressi della 
scuola
A casa

Per strada

Molto spesso

Spesso

A volte 

Di rado

Mai

Molto spesso

Spesso

A volte 

Di rado

Mai

Spesso

A volte 

Di rado

Mai
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Molto spesso

Spesso

A volte 

Di rado

Mai

Molto spesso

Spesso

A volte 

Di rado

Mai

Spesso

A volte 

Di rado

Mai

Molto spesso

Spesso

A volte 

Di rado

Mai

Molto spesso

Spesso

A volte 

Di rado

Mai

Spesso

A volte 

Di rado

Mai
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Molto spesso

Spesso

A volte 

Di rado

Mai

Molto spesso

Spesso

A volte 

Di rado

Mai

Spesso

A volte 

Di rado

Mai

Molto spesso

Spesso

A volte 

Di rado

Mai

Molto spesso

Spesso

A volte 

Di rado

Mai

Spesso

A volte 

Di rado

Mai

Molto spesso

Spesso

A volte 

Di rado

Mai

Molto spesso

Spesso

A volte 

Di rado

Mai

Spesso

A volte 

Di rado

Mai

Molto spesso

Spesso

A volte 

Di rado

Mai

Molto spesso

Spesso

A volte 

Di rado

Mai

Spesso

A volte 

Di rado

Mai
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Molto 
spesso

Spesso

Di rado

Mai

A volte

Molto 
spesso

Spesso

Di rado

Mai

A volte

A volte

Molto 
spesso

Spesso

Di rado

Mai

A volte

Molto 
spesso

Spesso

Di rado

Mai

Genitori
Docenti
Compagni
Amici

Genitori
Docenti
Compagni
Amici

Provi vergogna

Perdi il rispetto degli altri, ti senti triste

Ti senti meglio perchè ti sei sfogato

Ottieni beni materiali denaro, oggetti)

Ottieni il rispetto degli altri, sei più forte

Provi vergogna

Perdi il rispetto degli altri, ti senti triste

Ti senti meglio perchè ti sei sfogato

Ottieni beni materiali denaro, oggetti)

Ottieni il rispetto degli altri, sei più forte

Molto spesso

Spesso

A volte 

Di rado

Mai

Molto spesso

Spesso

A volte 

Di rado

Mai

Spesso

A volte 

Di rado

Mai
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18%30%35%12%5%h) Rafforzare i controlli e inasprire le sanzioni

21%33%30%11%5%g) Limitare film e programmi violenti

11%25%45%9%10%f) Mandare in onda più programmi educativi
in TV e radio

8%22%26%19%25%e) Dare più attenzione alle ore con il coordinatore di 
classe  (preparazione, metodologie ecc.) 

16%20%17%20%27%d) Coinvolgere gli studenti in attività extrascolastiche 
(scientifiche, artistiche, sportive, ecc.)

12%15%22%20%31%c) Istituire / promuovere servizi telefonici gratuiti a cui 
rivolgersi per assistenza e consulenza

11%20%31%23%15%b) Lanciare programmi educativi per apprendere come 
gestire e risolvere i conflitti 

41%18%10%16%15%a) Lanciare programmi che coinvolgano i genitori nella 
soluzione di episodi di violenza a scuola

MaiDi radoA volteSpessoMolto spesso
13. Quali delle seguenti misure occorrono per 

tenere la violenza sotto controllo?

18%30%35%12%5%h) Rafforzare i controlli e inasprire le sanzioni

21%33%30%11%5%g) Limitare film e programmi violenti

11%25%45%9%10%f) Mandare in onda più programmi educativi
in TV e radio

8%22%26%19%25%e) Dare più attenzione alle ore con il coordinatore di 
classe  (preparazione, metodologie ecc.) 

16%20%17%20%27%d) Coinvolgere gli studenti in attività extrascolastiche 
(scientifiche, artistiche, sportive, ecc.)

12%15%22%20%31%c) Istituire / promuovere servizi telefonici gratuiti a cui 
rivolgersi per assistenza e consulenza

11%20%31%23%15%b) Lanciare programmi educativi per apprendere come 
gestire e risolvere i conflitti 

41%18%10%16%15%a) Lanciare programmi che coinvolgano i genitori nella 
soluzione di episodi di violenza a scuola

MaiDi radoA volteSpessoMolto spesso
13. Quali delle seguenti misure occorrono per 

tenere la violenza sotto controllo?

Molto spesso

Spesso

A volte 

Di rado

Mai

Molto spesso

Spesso

A volte 

Di rado

Mai

Spesso

A volte 

Di rado

Mai
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I conflitti tra ignoranza e preoccupazione – sostanze stupefacenti 
e aggressività, un problema dei giovani europei

Prof.ssa Mihaela Poroch - Istituto tecnico per il trasporto ferroviario, Iasi 

Storia
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Missione della scuola:

Obiettivi educativi:
•

•

I conflitti specifici per l’ambiente educativo
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Tipi di conflitti:

•

Cause di un comportamento violento degli studenti

A
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Fattori che influenzano il comportamento violento degli studenti

La localizzazione delle deviazioni del comportamento degli studenti

•

•

•

Studio sulla percezione che gli studenti hanno del 
loro rapporto con la famiglia
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I conflitti a scuola 

•

4

Combattere l’abuso di sostanze stupefacenti 

•
•

•
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•

•

Combattere la violenza

Conclusioni
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Strategie per la gestione dei conflitti e 
del disagio giovanile a scuola

Prof.ssa Alice Bellodi - ITC Bodoni, Parma 

IL CIC – CENTRO DI INFORMAZIONE E CONSULENZA
•

•

•

•
•

A.S. 2010/2011 PROGETTI CON ENTI FORMATORI ESTERNI PER LA 
GESTIONE DEI CONFLITTI  

•

•

•
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•

•

LA FORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE NELL’AMBITO DELLA 
GESTIONE DEI CONFLITTI

a

CORSO DI FORMAZIONE: IL COOPERATIVE LEARNING

IL COOPERATIVE LEARNING NELLA GESTIONE DEI CONFLITTI

Il

•



Youth Educational Systems 
-  Comenius regio -

CORSO DI FORMAZIONE: LA  GESTIONE  DELLA  RELAZIONE  EDUCATIVA 

•

•

•
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•

•
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Il compito delle organizzazioni non governative nella risoluzione 
dei conflitti

Liviu Magurianu - Fondazione "Save the children" 

Conflitto che mette in pericolo l'interesse superiore del minore

Ruolo

Esempi di azioni nell'interesse del minore

Esempi di azioni nell'interesse del minore

L'arbitro centrale (in un campo da gioco irregolare)
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Gli arbitri di secondo livello

La filosofia dei diritti dei bambini: 

I diritti degli studenti visto da loro:
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La gestione dei conflitti nei gruppi di alunni 
attraverso l'Intercultura

Chiara Rani - esperto AIPI 

La Storia di AIPI

(Alcune) azioni di intervento   

Accoglienza e inserimento - ovvero preparare il terreno

Laboratori di Italiano come L2 - ovvero fornire gli strumenti
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•

Laboratori interculturali nelle classi 
•

Mediazione linguistico-culturale
◆

◆

◆

Corsi di L1
•
•
•
•

Il “Dopo-scuola” (Centro Interculturale Comellini)
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Laboratori ludico espressivi

Laboratori di Teatro (interculturale)





W o r k s h o p : 

" c o m p e t e n z e  c h i a v e "

1 6  -  1 7  -  1 8  -  1 9  m a g g i o  2 0 1 1

E m i l i a - R o m a g n a
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16 al 19 Maggio 2011 

“Competenze chiave; Strumenti e metodi per fronteggiare il fallimento scolastico; 
creazione di opportunità formative aggiuntive a giovani a rischio di marginalizzazione 
sociale; strumenti e metodi per incrementare la motivazione degli alunni”.

martedì 17 maggio Centro 
di Documentazione Pedagogica 

I
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Ufficio Relazioni Internazionali dell’Università Alma Mater 
Studiorum di Bologna,

Prof.ssa Rita Gatti 

18 Maggio ITC 
Rosa Luxemburg di Bologna
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IPSCT Elsa Morante di Sassuolo 

l’Ufficio Scolastico Regionale 

ITC Bodoni 
di Parma 
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19 Maggio 2011
’I.T.S.C.T. “G.Ginanni” di Ravenna
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l’Associazione AIPI

Scuola Media “Guercino”

Servizio 
Educativo Scolastico Territoriale del quartiere Savena
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WORKSHOP: "Competenze chiave: strumenti e metodi per affrontare il fallimento 
scolastico, per offrire maggiori opportunità di apprendimento agli alunni a rischio 

di marginalizzazione sociale, e per accrescere la motivazione degli studenti"

 16/19 Maggio 2011 – Emilia-Romagna

3
 

Incontro con la Dr.ssa Patrizia Guerra del Centro Documentazione Pedagogica del 
Comune di Casalecchio e Roberto Pasquali di AIPI sul Consiglio dei ragazzi.

Incontro con la Dr.ssa Giovanna Filippini e il Dr. Gianluca Bolelli del Dipartimento 
delle Relazioni Internazionali dell’Università di Bologna per un dibattito aperto 
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 Incontro con la prof.ssa Rita Gatti, docente referente del Corso “Progettazione e 
valutazione di interventi in educazione e formazione” della Facoltà di Scienze della 
Formazione dell’Università di Bologna
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Documenti di lavoro

Un’esperienza di cittadinanza attiva
Consiglio Comunale dei Ragazi e delle Ragazze di Casalecchio

Patrizia Guerra - Centro di Documentazione Pedagogica 
Comune di  Casalecchio

Anno Scolastico 2010/2011

Un’esperienza di cittadinanza attiva che concilia realtà e teoria

Il progetto tenta di superare il divario tra teoria e realtà concreta nei concetti di 
cittadinanza, partecipazione, rappresentanza.

Il metodo attinge alla ricerca- azione

La ricerca - azione

Quando si fa “Ricerca-Azione” parliamo di 
Apprendimento Cooperativo, dove non esiste 
leadership, ma tutti i membri dell’équipe esercitano 
leadership. 

CHI SIAMO:

Siamo il CCRR ovvero il Consiglio dei ragazzi e delle ragazze di Casalecchio. 

Ci incontriamo periodicamente per scambiare e condividere le informazioni, 
problemi, proposte, idee, desideri che riguardano la vita dei ragazzi che vivono 
nella nostra città. 

Noi consiglieri siamo stati indicati e incaricati dai nostri compagni di scuola di 
rappresentarli e dialogare col Sindaco, l'Amministrazione comunale e il Consiglio 
comunale degli adulti, per cercare insieme soluzioni ai problemi, estendere le 
esperienze positive e realizzare nuovi progetti che migliorino la vita dei bambini e 
dei ragazzi (e di tutti gli abitanti) di Casalecchio. 

I ragazzi e le ragazze che partecipano frequentano la quinta classe della scuola 
primaria e le tre classi della scuola secondaria di primo grado.”
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Chi è il facilitatore ?

IN QUALE MODO lavorano gli adulti

IN QUALE MODO lavorano i ragazzi

Metodologia del gruppo
•

Modalità di lavoro 1
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Modalità di lavoro 2

Modalità di lavoro 3

Parchi pubblici, canili e gattili.
I
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Modalità di lavoro 4
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Progetto “Intrapprendere”
Creazione di un’impresa cooperativa

Prof.ssa Alice Bellodi - ITC Bodoni, Parma

FINALITÀ DEL PROGETTO

LE COMPETENZE CHIAVE
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LE FASI DEL PROGETTO

LE FINALITA’ DELLA NOSTRA COOPERATIVA

COSA ABBIAMO IMPARATO…
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INFOBETIZZA
Corso di alfabetizzazione informatica per nonni e bambini

Prof.ssa Annalisa Martini - ITC Bodoni, Parma

PERCHE’ QUESTO PROGETTO?

GENESI DEL PROGETTO

COMPETENZE CHIAVE
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COMPETENZE DISCIPLINARI

SELEZIONE DEI RAGAZZI

SVILUPPO DEL PROGETTO
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QUALI CONTENUTI INSEGNARE?

•  
•  
•  
•  
•  
•  

I NUMERI

IL PUNTO DI VISTA DEI RAGAZZI
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 Progetto "Concittadini"
Il gioco della legalita’ e la risoluzione non violenta dei conflitti: 

una proposta di educazione alla legalità democratica e alla 
cittadinanza attiva

Prof.ssa Serenella Bordoni e prof.ssa Graziella Giorgi 
- ITC Rosa Luxemburg, Bologna

▶
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Attività svolte

Approfondimento sulla tematica della non violenza 
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Approfondimento sulla tematica del mercato del lavoro 

Metodologie 

Progetto Concittadini: Prospettive future 

D
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Progetto "Rosaonline": giornalino on line 

Prof.ssa Graziella Giorgi - ITC Rosa Luxemburg, Bologna

L’idea

Soggetti promotori

“Rosaonline” primo giornalino on line di un Istituto scolastico

Linee del progetto
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Finalità

◆
◆
◆
◆
◆
◆

Rubriche

TRA

I numeri del giornalino

Sinergie: Rosaonline e CrossingTV

•
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•

•

•
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Progetto "Andare a quel Paese"

Prof.ssa Cristina Donà - ITC Rosa Luxemburg, Bologna

A quali competenze europee si fa riferimento?

Lavorare in modo trasversale per progetti nell’ambito del Consiglio di classe

MODALITA'
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Andare a quel paese come supporto al viaggio in Mozambico

•

•

EVENTO CONCLUSIVO

Qualche notizia sul Mozambico

Gli allievi sono stati divisi in gruppi eterogenei dal punto di vista del profittoIV DL: 
economia, IVBL e IVCL: turismo, storia e cultura
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ASPETTI GENERALI

BILANCIA DEI PAGAMENTI E RELAZIONI MONETARIE CON L'ESTERO

POLITICHE DI SVILUPPO
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La "non-scuola"
I laboratori teatrali presso l'ITC “G.Ginanni” di Ravenna

Teatro delle Albe - Ravenna

"Teatro delle Albe" di Ravenna

Teatro di Ricerca

La metodologia non-scuola
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Marco Martinelli and Ermanna Montanari, L’Apocalisse del molto comune, Jarry 
2000, Ubulibri, Milano 2000
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Cristina Ventrucci, La comunità irreparabile. Coro centrifugo e altre amenità asinine, 
Suburbia, Ubulibri, Milano, 2008
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Le competenze chiave: imparare ad imparare, competenze sociali 
e civiche, spirito di iniziativa ed imprenditorialità

Strategie per l’implementazione delle competenze chiave

Prof.ssa Rosanna Rossi – Ufficio scolastico regionale per l'Emilia-Romagna

Seminario residenziale di informazione/formazione per gli studenti degli istituti 
polo della rete Europa dell’Istruzione ed Educare all’Europa

( Riccione, 19-21 ottobre 2009)

 imparare ad imparare imprenditorialità e spirito di iniziativa
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ompetenze sociali e civiche 

Gruppo di lavoro delle docenti
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GRUPPO 1

IMPARARE AD IMPARARE

IMPARARE 

AD IMPARARE
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Progetto “AULA STUDIO”
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GRUPPO 2

SENSO DI INIZIATIVA E DI IMPRENDITORIALITÀ

1

2

3 A
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4

5

7
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GRUPPO 3

Dar voce alla gente. Le fonti con le interviste come campo di esperienza.

Le competenze di cittadinanza attiva per un curriculum europeo
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Una nuova educazione alla diversità, incentrata sulla meta-cultura della 
differenza e non della somiglianza assimilazionista

Argomenti e persone “vecchi”. Largo ai giovani.
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Educare alla cittadinanza i ragazzi di oggi significa forse liberare spazi di 
governo della realtà. Quali spazi di “potere” siamo disposti a cedere nella scuola? 
Quali strumenti di “autogestione” possiamo ideare?

Percorsi di memoria in difesa dei diritti umani: quali? Come? Perché? La 
memoria dei giusti e l'educazione alla cittadinanza

Diritti di cittadinanza maschili e/o femminili?
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GRUPPO INSEGNANTI

STRATEGIE PER L’IMPLEMENTAZIONE DELLE COMPETENZE CHIAVE:
IMPARARE AD IMPARARE, IMPRENDITORIALITÀ, CITTADINANZA
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Competenze individuate nei Progetti e nelle attività
già presenti nelle scuole della Rete
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Prospettive di sviluppo e indicazioni di lavoro per le scuole

Considerazioni sul seminario
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Quesiti al Ministero





C o n s i d e r a z i o n i  f i n a l i 
s u l  p r o g e t t o
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L'istruzione è l'addomesticamento del fuoco, per il riempimento di un contenitore.

L'educazione è la capacità di pensare chiaramente, il potere di agire bene nel mondo, il potere di 
apprezzare la vita.

A. LE SFIDE DEL PROGETTO 



Youth Educational Systems 
-  Comenius regio -

423

AT
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B. I RISULTATI DEL PROGETTO

•
•

•

•

•

•

•
•

•

•

•
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C. OPPORTUNITA:

D. ESEMPIO: contributi del collegio "Costache Negruzzi" di Iasi

E. PROSPETTIVE:
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F. PENSIERI SULL’ISTRUZIONE 

L'istruzione è ciò che rimane quando ciò che è stato appreso è stato dimenticato.
B.F. Skinner

 La fine ... il che significa, di fatto, una riconfigurazione in un altro contesto, un 
nuovo design che ha bisogno di essere completato, perfezionato. Perché nulla è permanente, 
immutabile o assoluto in questo mondo. La relatività prevede stimoli verso l'assoluto, e in 
particolare garantisce la continuità della storia.

Prof.ssa Camelia Gavrila - Dirigente scolastica Collegio "Costache Negruzzi"
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C o n f e r e n z a  d e l 
programma comenius regio

 1 1  -  1 2  M a g g i o  2 0 1 1

b o r d e a u x ,  f r a n c i a
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11-12 Maggio 2011
Conferenza Europea “Creating european 

networks of regions” 

Ministro degli Esteri francese Alain Juppè, il Ministro 
per gli Affari regionali e locali francese Philippe Richert, il Direttore Generale della 
Direzione Generale Education and Culture (EAC) della Commissione Europea Jan 
Truszczynski, il Presidente della Regione Aquitania Alain Rousset

Adam Pokorny, Dirigente Capo dell’Unità responsabile del Programma 
Comenius e delle Politiche educative scolastiche della DG Education and Culture 
della Commissione
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Alain Juppè

A Rousset Richert

Professor François Dubet

4 Workshop tematici,
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Tal

D

2009 
Comenius Regio Compendium della Commissione Europea
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Il Programma

Conferenza del Programma Comenius regio 
"Creating European networks of regions"

Bordeaux, 11 – 12 Maggio 2011

Il programma 

A
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Tav
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R I F E R I m e n t i 
b i b l i o g r a f i c i
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• 
 - 

•  
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• 
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• 
 -

•  - 

• - 

•  - 
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